
In principio fu san Filippo Neri, intorno al 1550, a dare 
un volto nuovo agli oratori: precedentemente luoghi 
raccolti, deputati solo alla preghiera, divennero con lui 

e con i suoi primi confratelli spazi per accogliere tutti i ra-
gazzi, maschi e femmine, poveri e ricchi, perché potessero 
condividere giochi e momenti di festa, celebrazioni liturgi-
che e passeggiate, amicizie tra coetanei e il confronto con 
adulti. Altro passaggio importante fu con san Giovanni Bo-
sco, che fece degli oratori il centro, fisico e non solo, del suo 
metodo educativo. Oggi queste realtà continuano a essere 
una presenza centrale in tante comunità e nella vita di tan-
ti italiani. Della loro importanza e forza parla la giornalista 
Alessia Ardesi nel libro Oratorio Italia. Viaggio nel paese del 
bene (Rubettino, 2025) che viene presentato domani a Ve-
rona, alle 17 presso l’Auditorium dell’Istituto Salesiano San 
Zeno in(via Minzoni 50). Intervengono oltre all’autrice, Al-
do Cazzullo de Il Corriere della Sera, autore della postfazio-
ne del volume; Domenico Pompili, vescovo di Verona; don 
Paolo Zuccari, presidente di Noi Verona – Aps Oratori e Cir-
coli; e Massimo Mamoli, direttore del quotidiano L’Arena. 
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LA PRESENTAZIONE 
Oratori, un viaggio nel «Paese del bene» 
Focus a Verona con Pompili e Cazzullo
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